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Prot. n. ……………………..                                                                       Data ricevimento …………………………….
Oggetto: richiesta di ammissione al servizio di fognatura per lo scarico di acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche(1)

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………… nato/a ……….……....………………...................................
il …../…../……... residente a ………….……….……….………….… in via ………………….…………....……………..… n …..
recapito telefonico …………………………… e-mail …….……………………………………………….…………………………
Posta Elettronica Certificata ………………………………………………………………………………………..……………..… in qualità di ……………………………………………………. (2) ragione sociale …..………………….…………………………
con sede legale in via …………………………………...……… n. ….  Comune ….…………………………………………… C.F. / P .I.V.A. ………………………….………………………………………………..

C H I E D E

l’ammissione al servizio di fognatura dello scarico delle acque reflue domestiche o assimilate alle domestiche prodotte dall’insediamento ubicato in via ……………………………………… n°…. del Comune di ………………………………………  identificato catastalmente al foglio n. …….. con il/i mappale/i n. ………………..……… 
destinato ad uso ……………………………………..……..……… con n. …….. unità immobiliari aventi n. ……….…... abitanti. Precisa altresì di essere utente del servizio acquedotto con il codice utenza n° ……………………………… ovvero denuncia un approvvigionamento idrico da pozzo(3) di ………..……. m³ annui ai sensi dell’art. 4 della legge Regionale 3 novembre 1979, n° 61, dell’allegato D del D.P.G.R. 30 settembre 1981, n° 0479/PRES. e/o uno scarico in fognatura di …………. m3 annui. Dichiara di essere in possesso del permesso a costruire n° ………………… rilasciato dal Comune di ………………………………….. in data …………………………..….
Dichiara di aver preso visione del “Regolamento degli scarichi di acque reflue” e di accettarne il contenuto.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: Dichiaro di aver preso visione e di aver sottoscritto l’informativa di cui all’Art. 13 del Regolamento UE 679/2016.
		          Il Richiedente

……………………….……………  lì,  …………………….            ………………………………………………….








Allegati obbligatori:
· una copia dell’estratto di mappa catastale in carta semplice dell’area da servire in scala 1:2000 con l’indicazione della proprietà
· triplice copia o copia digitale della planimetria di progetto in scala non inferiore a 1:200 e dalla quale risultino chiaramente:
a) la posizione dei fabbricati e il tracciato delle condutture fognarie, il tipo, il materiale e il diametro delle condutture;
b) la posizione dei manufatti fognari (pozzetti, bacino condensagrassi, fosse settiche, sifoni, ecc.);
c) il punto di immissione nel collettore fognario stradale.
· solo se l’istanza riguarda acque di scarico assimilabili alle domestiche allegare quarta e quinta pagina di questo modello.

Casi particolari ed avvertenze esecutive

Il “Regolamento degli scarichi di acque reflue” è presente nel sito web dell’Autorità d’Ambito (www.atooccidentale.it) ed è disponibile presso gli sportelli e sul sito web della società e anche presso gli uffici comunali.
Per insediamenti di tipo residenziale composti da più unità abitative (es. villetta bifamiliare) con canalizzazioni in comune che debbano realizzare un unico allacciamento per l’intero insediamento, deve essere presentata una unica domanda sottoscritta da tutti i soggetti interessati.
L’invio dell’atto di ammissione allo scarico e delle altre eventuali comunicazioni verrà effettuato preferibilmente via e-mail o posta elettronica certificata, utilizzando l’indirizzo indicato a pag.1 del presente modulo.

note:
(1) Ai sensi dell’art. 101 comma 7 della legge 152/2006 e dell’art. 18 commi 25 e 26 della L.R. 15.05.2002, n. 13, sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue provenienti da insediamenti di tipo commerciale o di produzione di beni aventi caratteristiche quali-quantitative equivalenti alle acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi in quanto derivanti in prevalenza dal metabolismo umano e da attività di tipo domestico purché separate dagli altri reflui. 
 (2) Indicare se il richiedente è proprietario, comproprietario, affittuario, amministratore, procuratore, rappresentante legale, ecc. dell’insediamento da allacciarsi alla rete fognaria comunale. Nel caso di comproprietà dovrà essere presentato elenco dati riguardanti tutti i comproprietari e firmato dagli stessi.
(3) Qualora l’approvvigionamento idrico sia destinato ad avvenire da pozzo, l’utente è tenuto dotarsi di apposito strumento di misura dell’acqua prelevata.
I titolari degli insediamenti civili che provvedono autonomamente, totalmente o parzialmente, all' approvvigionamento idrico, sono tenuti entro il 31 gennaio di ogni anno a denunciare all'ente gestore la quantità d’ acqua prelevata relativa all'anno trascorso mediante lettura del contatore installato oppure a comunicare il numero degli abitanti dell’edificio.














SCHEDA TECNICA DEGLI SCARICHI
A tale proposito comunica le informazioni di seguito riportate per la caratterizzazione dello scarico:
	APPROVVIGIONAMENTO IDRICO



Fonti di approvvigionamento (prelievi stimati per anno solare)
 acquedotto			n. utenza acquedotto .……………………
 pozzo/sorgente	m3 / anno ....................….	(b) 		 corpo idrico	m3 / anno ....................….	(b)
estremi della concessione (b)	…………………………………………………………………………………….

(b) per i prelievi da pozzo riportare gli estremi della concessione regionale all’estrazione acque dal sottosuolo ex R.D. 11.12.1933 n. 1775, per quelli da roggia/canale gli estremi del contratto di utenza.
Strumenti di misura delle quantità di acqua prelevata:
 nessuno      contatore      contaore      altro .........................................………………....................................

	
CARATTERISTICHE DELLO SCARICO



 insediamento GIA’ ALLACCIATO 		 insediamento DA ALLACCIARE 
 presenza di POZZETTO PREDISPOSTO PER L’ALLACCIAMENTO

Profondità dello scarico al confine di proprietà ……… m  (art 36 comma 6 del “Regolamento degli scarichi di acque reflue”)
Numero totale degli scarichi terminali dell'insediamento :  .......................................
Strumenti di misura delle quantità di acqua scaricata:
 nessuno      contatore      contaore    magnetico 	ultrasuoni 	   altro.................................……………

	TRATTAMENTI DEPURATIVI PRIMA DELLO SCARICO



Tipo di trattamento/i:
 nessuno  			    fossa imhoff     		 fossa settica tradizionale		      sgrassatura (es.condensagrassi)   decantazione /disoleatura 	 biologico 				
 chimico-fisico 			    fitodepurazione		 altro  .................................

Presenza di dispositivi quali:
 pompa di sollevamento       sifone       sistemi “troppo pieno”       valvole di non ritorno    altro .......……….....
          
	ACQUE METEORICHE



  assieme alle acque reflue		
 separate dalle acque nere: metodo smaltimento ………………………………………………………………………
ACQUE DI SCARICO ASSIMILABILI ALLE DOMESTICHE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Visto il D.L. n. 5 del 2012, convertito con Legge n. 35 del 2012, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, il sottoscritto …………………………………………. titolare / legale rappresentante della Ditta / Società ………………………………………………….dichiara che le acque reflue provenienti dagli scarichi del ’attività sita al civico n. ……. di Via / Piazza ………………………………………………… fg. ….. mapp. …… in Comune di …………………………………….sono assimilabili a quelle domestiche, ai sensi del combinato disposto degli artt. 101, comma 7, del D. L.vo n. 152 del 2006 e 2 del D.P.R. n. 227 del 2011.
Infatti, il sottoscritto precisa che le acque reflue provenienti dai suddetti scarichi sono relative all’attività sotto individuata (spuntare la voce corrispondente).
	
	Attività alberghiera, rifugi montani, villaggi turistici, residence, agriturismi, campeggi, locande e simili

	
	Attività ristorazione (anche self-service), mense, trattorie, rosticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina

	
	Attività ricreativa

	
	Attività turistica non ricettiva

	
	Attività sportiva

	
	Attività culturale

	
	Servizi di intermediazione monetaria, finanziaria, e immobiliare

	
	Attività informatica

	
	Laboratori di parrucchiera barbiere e istituti di bellezza con un consumo idrico giornaliero inferiore a 1 m3 al momento di massima attività

	
	Lavanderie e stirerie con impiego di lavatrici ad acqua analoghe a quelle di uso domestico e che effettivamente trattino non più di 100 kg di biancheria al giorno

	
	Attività di vendita al dettaglio di generi alimentari, bevande e tabacco o altro commercio al dettaglio

	
	Laboratori artigianali per la produzione di dolciumi, gelati, pane. Biscotti e prodotti alimentari freschi, con un consumo idrico giornaliero inferiore a 5 mc nel periodo di massima attività

	
	Grandi magazzini, solamente se avviene la vendita di beni con esclusione di lavorazione di carni, pesce o di pasticceria, attività di lavanderia e in assenza di grandi aree di parcheggio

	
	Bar, caffé, gelaterie (anche con intrattenimento spettacolo), enoteche, bottiglierie con somministrazione

	
	Asili nido, istruzione primaria e secondaria dì primo e secondo grado, istruzione universitaria

	
	Discoteche, sale da ballo, night pubs, sale giochi e biliardi e simili

	
	Stabilimenti balneari-(marittimi, lacuali e fluviali)

	
	Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico e l’igiene della persona

	
	Piscine - Stabilimenti idropinici ed idrotermali, escluse le acque di contro lavaggio dei filtri non preventivamente trattate

	
	Vendita al minuto di generi di cura della persona

	
	Palestre

	
	Piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo, che producano quantitativi di acque reflue non superiori a 4000 m3/anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1000 kg/anno

	
	Ambulatori medici studi veterinari o simili, purché sprovvisti di laboratori dì analisi e ricerca

	
	Ospedali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e riabilitative con un numero di posti letto inferiore a 50, purché sprovvisti di laboratori di analisi e ricerca

	
	Conservazione, lavaggio, confezionamento, di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi alla agricoltura svolti per conto terzi esclusa trasformazione

	
	Macellerie sprovviste del reparto di macellazione

	
	Agenzie di viaggio

	
	Call center

	
	Attività di intermediazione assicurativa

	
	Esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, orologeria

	
	Riparazione di beni di consumo

	
	Ottici

	
	Studi audio video registrazioni

	
	Laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento senza attività di lavaggi, tintura e finissaggio

	
	Liuteria



OPPURE
·  Che le acque reflue, prima di ogni trattamento depurativo, presentano le caratteristiche qualitative e quantitative di cui alla tab. 1 dell’all. A del D.P.R. n. 227/2011. (allegare rapporto di prova analitico dei reflui)
Attività di: …………………………………………….………………………………………………………………………………………………
……………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
                 
Descrizione dei prodotti utilizzati e del processo da cui origina lo scarico:

..……………….…………………………………………………….………………………………………..................………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………….…………………………………………………….………………………………………..................………… ………………………………………………………………………………………………………..……………….…………………………………………………….…………………………………..………..................……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….….…..…………………………………………………………………………………………………………………………………

[bookmark: _GoBack]Si allega alla presente: documento di identità n………………….………….. rilasciato da ………………………………………………………con scadenza il …………………………………………………………………									          Il Richiedente


Luogo e data:……………………………………….                      …………………………………………………………...             
SISTEMA AMBIENTE S.R.L. 
Via San Giacomo, 9  –  33070 Brugnera (PN) –  Tel. 0434 1680050 - Fax 0434 624235
Cod. Fisc., P.IVA e N. iscr. Reg. Impr. PN 00092480938  –  Cap. Soc. € 540.000,00 i.v.
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Sede Legale:

Piazza della Repubblica, n. 1
30026 PORTOGRUARO (VE)
web: www.lta.it

Sede Amministrativa:

Via Leonardo Zannier, n. 9

30025 FOSSALTA DI PORTOGRUARO (VE)
tel 0421 789055 - fax 0421 780150
info@Ita.it

info@pec.Ita.it

Sede Operativa:

Viale Trieste, n. 11

30020 ANNONE VENETO (VE)

tel 0422 760020 - fax 0421 769974
info@Ita.it

info@pec.Ita.it

Sede Operativa:

Via San Giacomo, n. 9

33070 BRUGNERA (PN)

tel 0434 1680050 - fax 0434 624235
info@Ita.it

info@pec.Ita.it

C.F. e P.IVA 04268260272 - N. Iscr. Registro Imprese di Venezia Rovigo Delta-Lagunare 04268260272 - R.E.A. VE N. 380371 - Capitale Sociale € 18.000.000,00 i.v.
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